
COMITATO CONSULTIVO TERRITORIALE DI PIACENZA 

VERBALE RIUNIONE N. 40 DEL 27 GENNAIO 2022 

 

Il giorno 27 gennaio 2022, alle ore 17.00, si è riunito il Comitato Consultivo Territoriale di 

Piacenza. 

In considerazione dei provvedimenti legislativi emessi per il contrasto e il contenimento del 

diffondersi del virus Covid-19, la riunione del Comitato si è svolta mediante mezzi di video-

telecomunicazione che hanno garantito l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e 

l’esercizio del diritto di voto. 

 

Sono presenti i Signori (ente di appartenenza):  

 Davide Galli (Università Cattolica del Sacro Cuore Piacenza) 

 Giuseppe Ciozzani (Associazione Ambiente Lavoro) 

 Giorgia Morelli (CNA Piacenza) 

 Giulio Ricciardi (Federconsumatori Piacenza) 

 Miriam Vallisa (Legacoop Piacenza) 

 Raffaella Fontanesi (CSV Emilia Onlus) 

 Matteo Marenghi (Confcooperative Piacenza) 

 Dante Bussatori (API Piacenza) 

 Laura Chiappa (Legambiente Piacenza) 

 Paolo Mancioppi (Comune di Piacenza) 

 Maurizio Mazzoni (Associazione Confedilizia Piacenza) 

 Stefano Riva (Confindustria Piacenza) 

 Monica Taina (Associazione Rasperini Onlus) 

 Filippo Zangrandi (Sindaco Comune di Calendasco) 

 

Sono assenti i Signori:  

 Moris Ferretti (Vice-Presidente Iren SpA) 

 Federico Scarpa (Consorzio Cosil Piacenza) 

 Michela Merli (Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Piacenza) 

 Ivan Bersani (CISL Piacenza) 

 Fabrizio Tei (Assoutenti Piacenza) 

 

Il Presidente ricorda che la riunione odierna è stata indetta con comunicazione in data 17 gennaio 

2022, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 



1. Presentazione del Piano Industriale al 2030 del Gruppo Iren; 

2. Proposte da parte dei componenti del Comitato in merito a nuove progettualità ed azioni 

per il coinvolgimento del mondo scolastico; 

3. Stato avanzamento dei progetti in corso; 

4. Discussione su eventuali nuovi progetti inseriti in piattaforma; 

5. Varie ed eventuali. 

 

Il Presidente propone di incaricare della redazione del verbale della presente riunione Felicita 

Saglia di Iren. I presenti all’unanimità approvano la proposta.  

 

Il Presidente fa poi rilevare che sono presenti Selina Xerra, Direttore Corporate Social 

Responsibility e Comitati Territoriali di Iren, Felicita Saglia, della medesima Direzione, Sabrina 

Silan della Direzione Comunicazione di Iren e Carlo Dubini Daccò, della Direzione Pianificazione e 

Controllo. 

* * * * * * * 

Prima di iniziare la trattazione dei punti all’ordine del giorno, il Presidente informa i presenti delle 

dimissioni di Fabrizio Ramacci quale membro del Comitato Territoriale e del subentro di Miriam 

Vallisa, precedentemente membro vicario, quale rappresentante di Legacoop Piacenza. La nuova 

designata quale membro vicario è Elena Gianformaggio. Il Presidente, a nome di tutti i presenti, 

ringrazia Fabrizio Ramacci per il fattivo lavoro svolto in seno al Comitato e si congratula con 

Miriam Vallisa per la nuova carica. 

 

1. Presentazione del Piano Industriale al 2030 del Gruppo Iren 

 

Il Presidente cede quindi la parola a Carlo Dubini Daccò per l’illustrazione del presente punto. 

Dubini Daccò ricorda che il Piano Industriale del Gruppo Iren è stato presentato alla Comunità 

Finanziaria l’11 novembre 2021 e con il supporto di apposita presentazione procede con una 

sintetica illustrazione dello stesso. 

Il Piano Industriale 2021-2030 è un piano esteso a 10 anni, coerente con i principali macro-trend di 

settore: la decarbonizzazione e lo sviluppo delle rinnovabili, l’economia circolare, l’efficienza 

energetica e la salvaguardia delle risorse naturali. Si basa su tre pilastri strategici:  

 la transizione ecologica, con una progressiva decarbonizzazione di tutte le attività (sviluppo 

delle rinnovabili a 2,8 GW di potenza installata e riduzione di circa il 50% dell’intensità 

carbonica della produzione energetica al 2030, innovazione applicata al teleriscaldamento con 

apporto di fonti non emissive nella rete pari al  25% al 2030, predisposizione della rete gas alla 

distribuzione di miscela con idrogeno +95% al 2030), il rafforzamento della leadership 

nell’economia circolare (75% raccolta differenziata al 2030, capacità di recupero rifiuti per 3,6 



milioni di ton e produzione di biometano da rifiuti biodegradabili per 60 milioni di mc al 2030) e 

nell’uso sostenibile delle risorse idriche (perdite di rete inferiori al 20% e riutilizzo di oltre 20 

milioni di mc di acqua depurata a scopo irriguo e industriale al 2030);  

 la territorialità con un’estensione del perimetro territoriale, l’ampliamento della gamma dei 

servizi offerti, lo sviluppo di progetti/servizi in ambito smart cities, efficienza energetica del 

patrimonio immobiliare e mobilità elettrica, con l’obiettivo per rafforzare il ruolo di partner di 

riferimento delle comunità con investimenti previsti per oltre 10 miliardi di euro sui territori di 

riferimento; 

 la qualità dei servizi attraverso il significativo miglioramento delle performance delle reti e la 

massimizzazione dei livelli di soddisfazione dei clienti grazie all’internalizzazione delle principali 

attività di customer operation, il rafforzamento della presenza locale (+80% nuovi punti Iren) e 

la digitalizzazione su larga scala attraverso un piano di investimenti di oltre 300 milioni di euro.  

La strategia di sostenibilità è totalmente integrata nella strategia industriale e definisce target 

puntuali di medio e lungo termine che guidano tutte le iniziative di business, articolati secondo aree 

focus: decarbonizzazione, economia circolare, risorse idriche, città resilienti e persone con 

investimenti pari all’80% del totale previsto a piano.  

Gli investimenti previsti a piano (di cui oltre il 70% destinati ai settori regolati o semi-regolati) hanno 

ricadute concrete sui territori, migliorando la qualità della vita dei cittadini, con nuove soluzioni 

sostenibili: interventi sulle reti per abilitare l’elettrificazione sui consumi, sviluppo della mobilità 

elettrica, estensione della rete del teleriscaldamento (+30% delle volumetrie al 2030). 

I principali indicatori economico-finanziari del Gruppo Iren al 2030 prevedono: 

 investimenti per complessivi 12,7 miliardi di euro, equamente distribuiti in arco piano, di cui 8,7 

miliardi di euro destinati alla sostenibilità del business; 

 Ebitda pari a circa 1,8 miliardi di euro con una crescita media annua del 7% (crescita organica, 

consolidamento e sinergie); 

 rapporto tra Posizione finanziaria netta e Ebitda pari a 2,5 volte; 

 conferma della crescita del dividendo del 10% medio annuo al 2025. 

 

A seguito di espressa richiesta in tal senso da parte di alcuni componenti del Comitato Territoriale, 

vengono specificati gli investimenti previsti sul territorio piacentino, pari a circa 700 milioni di euro 

in arco-piano, destinati al settore idrico, ambientale e di efficienza energetica. 

 

Il Comitato Territoriale prende atto e ringrazia Dubini Daccò per l’articolata presentazione. 

 

Si passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno. 

 

* * * * * * * 



 

2. Proposte da parte dei componenti del Comitato in merito a nuove progettualità ed 

azioni per il coinvolgimento del mondo scolastico 

 

Il Presidente Galli introduce il tema ricordando che il presente punto è stato inserito all’ordine del 

giorno per sollecitare la discussione per individuare nuove modalità di coinvolgimento degli istituti 

scolastici, che spesso sviluppano progetti potenzialmente interessanti ma privi di adeguate analisi 

di fattibilità e di un efficace piano di comunicazione. 

Il Presidente apre quindi la discussione. 

 

Chiappa (Legambiente) sottolinea la necessità di aiutare le scuole nella presentazione dei progetti 

e suggerisce di individuare un format specifico. 

 

Vallisa (Legacoop) individua due aree su cui poter impostare la progettualità delle scuole: 

 azioni di orientamento/sensibilizzazione agli studenti e realizzazione di video sui temi della 

sostenibilità ambientale; 

 identificazione di aree/spazi per attuare progetti di piccola rigenerazione urbana e laboratori 

all’aperto. 

 

Secondo Morelli (CNA) è necessario incrementare il livello di conoscenza delle attività del 

Comitato presso gli istituti scolastici del territorio. Il Comitato può fungere da punto d’ascolto e 

consulenza per le scuole, spesso in difficoltà a mettere a terra proposte progettuali, data la 

mancanza di contatti e coordinamento con gli altri attori. 

 

Anche Taina (Associazione Rasperini Onlus) evidenzia l’esigenza di aumentare la conoscenza 

delle attività del Comitato, non solo presso il mondo scolastico ma anche presso le associazioni di 

volontariato attive sul territorio. 

 

Mancioppi (Comune di Piacenza) condivide la necessità di un maggior coinvolgimento degli 

studenti e suggerisce di utilizzare anche il canale della Consulta degli studenti. 

 

A conclusione degli spunti raccolti, il Presidente riassume le azioni da intraprendere in futuro: 

 elaborare una mappatura delle associazioni del territorio da contattare per presentare le attività 

del Comitato Territoriale; 

 contattare i rappresentanti delle Consulte degli studenti; 

 coinvolgere i professori con il supporto di Eduiren; 



 elaborare una proposta di “concorso di idee” per le scuole, da sottoporre nella prossima 

seduta. 

 

I presenti concordano. 

* * * * * * * 

 

Il Presidente cede quindi la parola a Felicita Saglia per la trattazione del punto 3 all’ordine del 

giorno. 

 

3. Stato avanzamento dei progetti in corso 

 

Progetto “C’ero due volte…” 

Il progetto ha preso avvio con un incontro tra i soci dell’ente capofila, Des Tacum, principalmente 

per presentare il progetto, condividere le motivazioni ambientali, sociali e associative e fare il punto 

sulle azioni intraprese. 

 Scuole: sono state raccolte le adesioni di tutte le classi dei diversi ordini di scuole, 

condividendo con gli insegnanti le finalità e la metodologia degli interventi didattici. Nel 

secondo trimestre prenderanno il via gli incontri con le classi che porteranno alla realizzazione 

degli instant spot sul riuso. Con EduIren è nata una collaborazione incentrata per la prima fase 

soprattutto sulla formazione dei formatori sul tema della gestione rifiuti nella città di Piacenza. 

Inoltre, i ragazzi dell’ultimo anno del Liceo Artistico si occuperanno della creazione del Logo 

del Centro del Riuso, come preparazione alla prova d’esame. I bozzetti saranno oggetto di una 

mostra pubblica. 

 Formazione interna: si stanno calendarizzando gli incontri dedicati alla formazione dei membri 

degli enti partner gestori delle iniziative del progetto e del futuro centro del riuso. I temi della 

formazione saranno: l’ambiente e la sostenibilità, la normativa, la strategia aziendale e 

l’organizzazione interna, l’analisi del mercato, la Comunicazione, il layout della location e le 

opportunità di partecipazione a futuri bandi legati alla programmazione europea che potrebbero 

sostenere in futuro le attività del Centro. 

 Formazione e laboratori per persone svantaggiate: una volta conclusa la formazione interna, 

saranno reclutate le persone svantaggiate da coinvolgere nella formazione che si terrà tra 

aprile e giugno. 

 Comunicazione istituzionale e social: è iniziata la campagna social su Instagram e Facebook, 

verrà a breve avviata una rubrica mensile su Piacenza Sera. È stata organizzata, il 15 

dicembre 2021, la conferenza stampa di avvio del progetto. 

 

 



Progetto “La Macchina Dell’Aria” 

È in fase di realizzazione la cassa lignea che costituisce la struttura portante dell’apparato. Non 

sono mancate, stante la situazione internazionale, difficoltà di reperimento del legname presso il 

laboratorio industriale incaricato. 

La parte elettronica ed informatica, costituita da più centraline di controllo, per le stesse ragioni, 

non è di immediata reperibilità, ma una parte del gruppo di controllo è stata già collaudata. 

Piante, vegetali e tubazioni, come già individuate e definite nei dettagli di progetto, verranno 

acquistate e pagate al momento della messa in opera effettiva, ovvero quando l’incastellatura o 

“casseratura” in legno sarà pronta per l’assemblaggio e la messa in opera.  

 

I presenti prendono atto. 

 

* * * * * * * 

 

4. Discussione su eventuali nuovi progetti inseriti in piattaforma 

 

Saglia comunica che non sono pervenute proposte progettuali sulla piattaforma irencollabora.it. 

I presenti prendono atto. 

 

* * * * * * * 

 

5. Varie ed eventuali 

 

Non essendoci ulteriori proposte di argomenti da sottoporre alla discussione, il Presidente 

riassume quanto deliberato nel corso della presente seduta; alle ore 19.00 la seduta viene 

dichiarata chiusa. 

 

     Il Segretario                                                                                           Il Presidente 

 (Felicita Saglia)                                                                                     (Prof. Davide Galli)  

 

 


